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COMUNE DI VILLASALTO - PROVINCIA DI CAGLIARI 
COMUNU DE BIDDESATU – PROVÌNCIA DE CASTEDDU 

Corso Repubblica n° 61 - 09040 Villasalto (CA), tel. 070/956901, fax 070/95690230 

 

 

 

CONTRATTO  

COLLETTIVO DECENTRATO INTEGRATIVO – ANNO 2015 
 

 
 

     L’anno DUEMILAQUINDICI, il giorno TREDICI del mese di NOVEMBRE alle ore 10,30, presso 

la sede municipale del Comune di Villasalto, regolarmente convocata, ha avuto luogo la riunione tra le 

delegazioni trattanti di cui all’art. 10 del CCNL  01.04.1999 così formate: 
 

1) per  la parte pubblica: 

- Dott. Angelo Steri, Segretario Comunale, Presidente; 

 

2) per la parte sindacale, dai rappresentanti delle organizzazioni sindacali territoriali di categoria 

firmatarie dei CCNL e dalle rappresentanze sindacali unitarie: 
 
 

- Remo Serri - CISL FPS 

 

- Marco Olla - R.S.U 

 

L’incontro ha avuto ad oggetto la stipula del contratto decentrato integrativo 2015 del Comune di 

Villasalto di seguito riportata: 

 

Art. 1 

(Oggetto) 

1. Nell’intento di garantire la massima correttezza nelle relazioni sindacali le parti, preliminarmente, si 

danno atto che costituisce oggetto del contratto decentrato quanto previsto dall’art. 4, comma 2, del 

CCNL 01.04.1999, dall’art. 16, comma 1, del Nuovo Ordinamento Professionale sottoscritto il 

31.03.1999 nonché ogni altra materia espressamente demandata alla contrattazione integrativa di livello 

aziendale purchè non sia riservata alla legge o, sulla base di questa, al potere datoriale. 

2. In caso di dubbio sulle materie che costituiscono oggetto di contrattazione, trovano applicazione gli 

orientamenti applicativi emanati dall’Agenzia per la Rappresentanza Negoziale nelle pubbliche 

amministrazioni (ARAN) 

 

 

Art. 2  

 (Destinatari) 

1. Il presente contratto collettivo decentrato si applica ai dipendenti del Comune appartenente alle 

categorie A, B, C, e D del nuovo sistema di classificazione del personale, che non usufruisca del 

trattamento economico accessorio di cui agli articoli 8 e seguenti del N.O.P.. 

 

 



 

 2 

 

Art. 3 

(Procedimento negoziale) 

2. Ai fini del miglior perseguimento degli obiettivi di efficienza, efficacia, economicità, produttività e 

qualità dei servizi e dell’azione amministrativa il tavolo negoziale è preceduto: 

- per la parte pubblica, dalla consegna di tutta quella documentazione, anche per sintesi, occorrente 

quale informazione propedeutica e dalla convocazione delle sedute negoziali per iscritto, anche a 

mezzo fax, con un preavviso di almeno 7 giorni; 

- per la parte sindacale, dalla presentazione di richieste di avvio delle trattative corredato da apposite 

piattaforme di contratto decentrato. 

 

Art. 4 

(Procedure per la sottoscrizione) 

1. Il contratto collettivo decentrato integrativo si intende sottoscritto dalle parti ed immediatamente 

efficace quando: 

- sia firmato da almeno un rappresentante sindacale;  

- sia firmato dal Presidente della delegazione di parte pubblica, previo atto autorizzativo da parte della 

giunta comunale e sentito il parere del revisore contabile del Comune in merito alla compatibilità dei 

costi del C.C.D.I. con i vincoli di bilancio e quelli derivanti dall’applicazione delle norme di legge. 

 

Art. 5 

(Vigenza del contratto) 

1. Il presente contratto è valido per l’anno 2015 e si rinnova automaticamente alla scadenza qualora 

non ne sia data disdetta da una delle parti, mediante lettera raccomandata, con un preavviso di almeno 

tre mesi prima di ogni singola scadenza annuale. In caso di disdetta, le disposizioni contrattuali 

rimangono in vigore fino a quando non siano sostituite da un successivo contratto integrativo. 

2. Le somme relative alla costituzione e alle modalità di erogazione del fondo per le politiche di 

sviluppo delle risorse umane e per la produttività vengono definite con apposito accordo annuale 

3. Le parti si riservano di riaprire il confronto per effetto di nuove indicazioni contrattuali o di legge, 

che riguardino tutti o specifici punti del presente accordo. 

 

Art. 6 

(Risorse dirette ad incentivare la performance). 

1. Le somme sono destinate a remunerare la performance individuale, ossia il contributo che ciascun 

dipendente apporta attraverso la propria azione al raggiungimento degli obiettivi, al miglioramento 

quali-quantitativi dei servizi erogati e, in ultima analisi, al soddisfacimento dei bisogni dei cittadini.  

2. L’importo del premio massimo erogabile a ciascun dipendente è quantificato, distintamente per 

ciascuna categoria professionale, come riportato di seguito: 

a) si determina il numero dei dipendenti in servizio in ogni singola categoria professionale e si 

attribuisce un parametro per ciascuna di esse; 

b) si moltiplica il parametro per il numero dei dipendenti di ciascuna categoria e per i mesi di servizio 

prestati nel corso dell’anno (escludendo i periodi di congedo di maternità, paternità e parentale) e 

procedendo alla somma di tutti i punti parametrici (arrotondati all’unità per eccesso o difetto); 

c) la somma destinata annualmente alla performance si divide per il totale dei punti parametrici 

ottenendo il “punto base” che moltiplicato per il parametro attribuito ad ogni singola categoria 

determina la relativa quota di produttività e, per divisione, il premio massimo annuo spettante a 

ciascun dipendente delle categorie. 

3. Per l’annualità oggetto di contrattazione si ottiene: 
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anno 2015  
A 1 100 12 / 12 100 ///////////////////// ///////////////////// 561,80€         561,80€        

B/1 2 110 24 / 24 220 ///////////////////// ///////////////////// 1.235,96€      617,98€        

B/3 2 120 24 / 24 240 ///////////////////// ///////////////////// 1.348,31€      674,16€        

C 2 130 24 / 24 260 ///////////////////// ///////////////////// 1.460,67€      730,34€        

D/1 1 140 6 / 12 70 ///////////////////// ///////////////////// 393,26€         393,26€        

D/3 0 150 / / / ///////////////////// ///////////////////// /

TOTALE 8 / 890 5000,00 5,62 5.000,00€      /

 

4. L’erogazione dei compenso incentivanti la performance è disciplinata nel Sistema di Misurazione e 

Valutazione adottato dall’ente ai sensi del D.Lgs. n. 150/2009 e s.m.. 

5. Per l’anno 2015 è confermata la destinazione di €. 2.000,00 necessari per la prosecuzione del 

“progetto scuolabus”, approvato con delibera G.C. n. 25/2015, che prevede l’impiego di n. 2 esecutori 

tecnici – cat. B/1. Il premio massimo individuale è quantificato in misura pari a €. 1.000,00 annui. 

6. E’ altresì destinata alla performance la somma di €. 1.801,30, ossia il 50% dei risparmi economici (al 

netto degli oneri riflessi) conseguibili attraverso il piano di razionalizzazione delle spese di 

funzionamento approvato con delibera G.C. n. 15 del 24.03.2015, che sarà ripartita secondo il disposto 

di cui all’art. 19, comma 2, D.Lgs. n. 150/2009. 

 

Art. 7 

(Risorse dirette a finanziarie utilizzi stabili). 

1. L’ammontare dell’indennità di comparto di cui alla tabella D, colonne 2 e 3, allegata al CCNL 

22.01.2004 da corrispondere al personale dipendente è determinato in €. 5.192,95. 

2. Le risorse destinate a finanziare le progressioni economiche orizzontali (P.E.O.) assegnate negli anni 

pregressi e gravanti sul fondo per le risorse decentrate ammontano a €. 5.566,26; 

3. Le parti concordano di assegnare, con decorrenza 31.12.2015, nuove progressioni orizzontali fino 

alla concorrenza di € 3.178,52 a valere sulle risorse disponibili dell’anno 2016 e seguenti. 

4. I criteri di valutazione pattuiti sono disciplinati nell’allegato A al presente accordo. 

5. Le economie conseguite a seguito della procedura di assegnazione delle PEO saranno destinate ad 

ulteriori progressioni economiche da attribuire nell’esercizio successivo. 

 

Art. 8 

 (Risorse per pagamento indennità di maneggio valori, reperibilità, rischio)  

1. Le indennità di cui all’art. 17, comma 2, lettera d) del CCNL 01.04.1999 riconosciute nell’ente sono 

finalizzate alla remunerazione delle attività di seguito individuate. 

 - maneggio valori operato dall’economo comunale e dall’ufficio demografico nell’importo pari a: 

 €. 0,52 giornaliere per valori medi mensili fino a €. 500,00; 

 €. 1,03 giornalieri per valori medi mensili da €. 500,01 a €. 1.000,00; 

 €. 1,55 giornalieri per valori medi mensili superiori a €. 1.000,00. 

 - pronta reperibilità nei giorni di sabato, domenica, festività infrasettimanali e nei giorni feriali 

interessati da avviso di allerta per rischio idrogeologico e idraulico “Criticità elevata – allerta rossa”; 

 stato civile negli orari 9,00/13,00 avvalendosi di un impiegato.  

 manutentivi e cimiteriali negli orari 8,00/20,00 mediante l’impiego di un operaio. 

 primo soccorso nei giorni e orari di allerta rossa mediante impiego di due operai. 

 - rischio per i lavoratori che eseguono in modo continuativo le seguenti prestazioni: conduzione di 

mezzi meccanici complessi (tipo Terna), guida di automezzi per il trasporto di persone (es. scuolabus), 

manutenzione di macchinari e impianti (idraulici, elettrici, riscaldamento, ecc.). L’importo non è 

cumulabile con l’indennità di disagio, è rapportato al periodo di effettiva esposizione al rischio attestato 

dal Responsabile del Servizio di assegnazione e dovrà essere proporzionalmente ridotto qualora il 

lavoratore interessato risulti assente per una delle causali consentite dalle disposizioni contrattuali o da 

specifiche fonti legali (ferie, malattie, maternità, permessi, aspettative, ecc,). 
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Art. 9 

(Risorse per compensare l’esercizio di attività particolarmente disagiate)  

1. Al personale inquadrato nelle categorie A, B e C viene corrisposta un’apposita indennità quale 

remunerazione per lo svolgimento delle sottoelencate attività comportanti particolari disagi:  
- esercizio di funzioni plurime non ascrivibili al profilo professionale di appartenenza;   

- diretto contatto col pubblico per la parte prevalente dell’orario di servizio; 

- esercizio in modo delle funzioni di rimozione e seppellimento salme; 

2. L’importo del compenso è quantificato nella misura massima di €. 284,00 (annui). 

3. L’importo pattuito per le diverse fattispecie non è cumulabile, è riferito a 256 giorni lavorativi annui 

ed è rideterminato in ragione dei giorni di effettivo servizio con svolgimento delle prestazioni disagiate. 

 

Art. 10 

(Risorse per compensare specifiche responsabilità del personale) 

1. Al personale inquadrato nella categorie C e D che svolge compiti comportanti specifiche 

responsabilità e che non risulti titolare di posizioni organizzative o trovi remunerazioni mediante altre 

specifiche disposizioni di legge, viene corrisposta un’apposita indennità di seguito quantificata. 

 €.     200,00 (annui) per responsabilità di una pluralità di procedimenti amministrativi (cat. B); 

 €.     300,00 (annui) per ufficiale di anagrafe, stato civile ed elettorale;  

 €.     800,00 (annui) per responsabilità prevalente di procedimenti facente capo ad un ufficio (cat. C); 

 €.  1.000,00 (annui) per responsabilità prevalente dei procedimenti facente capo ad un ufficio e 

coordinamento di addetti di categoria inferiore (cat. C); 

 €.    1.500,00 (annue) per responsabilità di tutti procedimenti facenti capo ad un ufficio (cat. D). 

 €.    1.800,00 (annue) per responsabilità di tutti procedimenti facenti capo ad un ufficio e coordinamento 

di addetti di categoria inferiore (cat. D). 

2. I compiti e le funzioni comportanti specifiche responsabilità sono affidati con provvedimento 

formale. Al personale non può essere attribuita più di un’indennità fra quelle individuate e nel caso in 

cui ricorrano responsabilità diverse in capo al medesimo dipendente viene riconosciuta l’indennità di 

valore economico più elevato. La liquidazione dell’indennità è rapportata all’effettivo svolgimento 

delle funzioni e dei compiti che dovrà essere verificato con periodicità annuale.  

 

Art.  11 

(Risorse per incentivare le specifiche attività e prestazioni correlate alla utilizzazione  

delle risorse indicate nell’art. 15, comma 1, lettera K, CCNL 01.04.1999) 
1. Le risorse di cui  all’art. 15, comma 1, lettera K, CCNL 01.04.1999 sono destinati all’erogazione di 

incentivi di cui all’art. 93, comma 7-bis e ss. del D.Lgs. n. 163/2006. 

2. L’assegnazione delle somme, ivi compreso i criteri e le modalità per la riduzione delle risorse 

finanziarie connesse al singolo lavoro o opera a fronte di eventuali incrementi di costi e tempi del 

quadro economico del progetto esecutivo, viene disciplinato in apposito regolamento adottato 

dall’Amministrazione.  

 

Art. 12 

(Destinazione risorse decentrate) 

1. Le somme destinate annualmente alle diverse finalità sono riepilogate nella seguente tabella: 

Destinazione risorse Anno 2015 

Produttività/Performance €. 8.801,30 

Progressioni economiche orizzontali €.  5.566,26 

Indennità di maneggio valori €.    432,66 

Indennità di reperibilità €. 2.800,00 

Indennità di rischio €.    720,00 

Indennità di disagio €.    852,00 
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Indennità di responsabilità €. 2.750,00 

Indennità di comparto €. 5.192,95 

Totale parziale €. 27.115,17 

Incentivi ex art. 93, co. 7-bis D.lgs. n. 163/2006 e s.m. €. 10.303,09 

Totale Complessivo €.  37.418,26 

 

 

Art. 13 

(Norme di rinvio) 

1. Per quanto non disciplinato si rinvia alle norme del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m. che 

costituiscono disposizioni a carattere imperativo, ai C.C.N.L. vigenti, al titolo II del Libro V del Codice 

Civile e alle altre leggi che dettano norme per i rapporti di lavoro subordinato nell’impresa.  
 

 

 

 

LE PARTI, DATA LETTURA DEL CONTRATTO DECENTRATO INTEGRATIVO PER L’ANNO 2015, 

DICHIARANO DI APPROVARLO E SOTTOSCRIVERLO. 
 
 
La delegazione di parte pubblica: 

 

- f.to Angelo Steri - Segretario Comunale  

 

 

Le rappresentanze sindacali: 

 

- f.to Remo Serri - CISL FPS    

 

- f.to Marco Olla - R.S.U.   

 

 


